Una mezzaluna volante che si trasforma in globo sopra Ghedi, campane volanti a schie- 
ra sopra Ome, un sigaro volante avvistato da un aviere, che lo segnala in un dossier 
militare. E poi ancora, foto e filmati di UFO che escono ed entrano dalle nuvole, in 
pieno giorno, e decine di avvistamenti che disegnano quasi un cerchio perfetto attorno 
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alla base NATO di Ghedi. Che succede nel bresciano? 


A 


Foto aerea della base di Ghedi 


a notizia che segue è stata battuta dalle agenzie di stampa il 12 
novembre scorso: un gruppo di ex piloti ed ex ufficiali governa- 
tivi americani ha chiesto al Governo federale USA di riaprire il 


Project Blue Book, il programma di investigazione UFO dell’Aeronau- 
tica statunitense che fu chiuso nel 1969 dopo'aver analizzato 12.500 


avvistamenti. Secca la risposta dell’Aviazione militare, che 
ha detto di ritenere che non vi siano novità tali da giustifi- 
care una riapertura (ma va anche detto che buona parte del 
budget americano l’Amministrazione Bush lo sta spenden- 
do per la guerra; non a caso sono stati tagliati notevolmen- 
te i fondi alla ricerca scientifica, compresa quella sulla vita 
extraterrestre, o progetto SETI). 

In periodo di disclosure, vale a dire, di apertura di archivi 
militari un tempo secretati, l? America torna a far parlare di 
sé, e grazie ad un gruppo di insiders, vale a dire di persone 
all’interno del Sistema. Militari e piloti, si sa, da sempre sono 
al corrente di voci, notizie, soffiate sulle fantomatiche pre- 
senze celesti. A ben vedere, non c'è nemmeno bisogno di 
andare sino in America, per scoprire le tracce del passaggio 
degli UFO. È sufficiente EE a casa nostra per sco- 
prire una zona che, paradossalmente, pur essendo da tempo 
meta di un continuo via vai extraterrestre, viene costante- 
mente ignorata dai mass media: la base NATO di Ghedi, nel 
bresciano. 

A scoprire che attorno all’area della base militare si possa 
tracciare una sorta di circonferenza che identifica le traietto- 


rie degli UFO furono, diversi anni fa, membri della sezione del CUN 
di Brescia, coordinati da chi scrive. L'aspetto curioso è che gli oggetti 
avvistati non sono i classici oggetti a forma di sfera o di piatto, ma 
ordigni strutturati dalle forme e dalle dimensioni più insolite, il che è 
sospetto: a Ghedi vengono testati velivoli segreti? E se è così, come mai 
questi “prototipi” — visti già a partire dagli anni Settanta — non sono 
stati ancora utilizzati in guerra? O forse gli E.T. hanno un particolare 
interesse per le installazioni militari terrestri, come già sosteneva negli 
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anni Sessanta il console ufologo Alberto Perego? Vediamo assie- 
me un po di esempi. 


PANNELLI, PARABOLE, DELFINI VOLANTI 


Estate del 1979 o del 1980. Le due testimoni non ricordano 
bene, dato che avevano rispettivamente sei e dieci anni; ma ram- 
mentano che erano le tre del pomeriggio e stavano giocando sul 
balcone di casa della bisnonna, al primo piano di una casa di 
Pavone Mella, a 20 km dall’aeroporto militare di Ghedi. “In giro 
non c'era nessuno”; racconta A.G. — all’epoca dei fatti la bimba 
più piccola — “quando un oggetto si è abbassato dal cielo, pro- 
ducendo un rumore continuo e assordante, fino a fermarsi a tre 
metri da terra e a dieci da noi, Era F 
argenteo, tondeggiante e schiac- Ẹ 
ciato” La bimba più piccola si Ẹ 
disse “attratta” dai pannelli dell’a- 
bitacolo dell’PUFO di colore blu 
scuro. “Ho cercato di intravedere l& 
il pilota ma non ci sono riuscita. 
Ricordo però che mia cugina è 
scappata in casa urlando, impau- | 
rita. Io lho seguita e ho cercato di |. 
calmarla, senza successo; in quel 
minuto ho sentito il rumore atte- 
nuarsi un paio di volte e, quando f>} 
ci siamo girate, ci siamo accorte | 
che PUFO non cera più” 
Particolare insolito: la cugina, che 
per alcuni anni aveva confermato 


mente esagonale, di color giallo chiaro” 
“A lato” ha dichiarato la testimone, “ho 
notato anche delle luci bianche e rosse, 
presumibilmente di un aereo che proce- 
deva su una traiettoria parallela” LUFO 
era 5-6 volte più grande di una stella e 
dopo cinque secondi è scomparso alla 
vista. Fortunatamente la testimone ha 
fatto in tempo a dare l’allarme, permet- 
tendo così alla madre, che si trovava in 
un’altra stanza, in cucina, di seguire il 
fenomeno. Prosegue la teste: “Ho notato 
un improvviso cam- 
| biamento nella strana 
stella che, dall’alto, 
sembrava allontanarsi 
in parabola discen- 
dente verso l’orizzon- 
te; improvvisamente, 
per 4-5 secondi, ha 
assunto la forma di un 
delfino di luce, di color 
giallo molto chiaro. 
Dopodiché è tornata 
| alla forma precedente, 
puntiforme; ha conti- 
nuato a scendere sino 
all'orizzonte; in quel 
Ri momento si è impen- 
nata e si è fermata. In 


il racconto, ha in seguito rimosso Gli avvistamenti attorno alla base di Ghedi sembrano quasi quell’istante è apparso 


totalmente l’episodio. 

Aveva un'antenna con una 
sorta di parabola, e sembrava quasi il monolite nero del film 
Odissea 2001 di Stanley Kubrick, PUFO avvistato da un ex uffi- 
ciale con la passione dell’aeronautica, che il 13 luglio del 1984, 
alle 5 del mattino, stava irrigando un suo podere a Manerbio. 
“Era un oggetto volante che proveniva da nord... Ruotava silen- 
ziosamente su se stesso, ha sorvolato la mia cascina, abbassan- 
dosi di quota. Poi, ripresa la quota di volo precedente, si è allon- 
tanato silenzioso ed è sparito lentamente, oltre l’orizzonte, in 
direzione est” ha dichiarato il testimone, L’uomo ha stimato le 
dimensioni dell'oggetto in 8-10 metri di altezza, 3-4 di larghez- 
za, 1 metro di spessore. “Il colore era nero opaco e l’avvista- 
mento è durato un quarto d’ora circa” Gli ufologi che hanno 
interrogato il testimone ne hanno sottolineato, vista la prepara- 
zione tecnico-professionale, Palto indice di attendibilità. 

Ma il caso più insolito, accaduto a Rezzato, sempre in prossi- 
mità dell'aeroporto militare di Ghedi, ha interessato una signo- 
ra trentaduenne; era il 6 agosto del 1998, alle 22,35, e la donna 
stava osservando il cielo in direzione nord quando ha notato, 
proveniente da ovest, “una stella più grande del solito, vaga- 


disporsi lungo una circonferenza 


in cielo un trapezio di 
colore giallo, contornato di rosso. Quindi, 
è scomparso tutto” Ma non era finita lì. 
“Qualche minuto dopo ho avvistato una 
sorta di stella che sembrava fare fatica ad 
accendersi, fino a formare una croce di 
luce, delle dimensioni simili a quelle del 
delfino, per poi scomparire”, ha concluso 
la testimone. 

Per inciso, la sagoma a “delfino”, appa- 
rentemente risibile e quantomeno rara, fu 
immortalata in fotografia a Cocoyoc, in 
Messico, nel 1973; la fotografia fu giudi- 
cata autentica. 

Lestate del ’97 vede protagonista una 
ventitreenne di Leno (cittadina a 10 km 
da Ghedi). Sono le 23 e la giovane è a letto 
sveglia quando improvvisamente, dalla 
presa di corrente posta ai piedi del letto 
vede provenire un fascio luminoso, così 
come dalle fessure delle tapparelle semi- 
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va dalla presa; non dava idio agli occhi; un'ora 
dopo è sparita” 

Un sopralluogo degli esperti del CUN di Brescia 
ha permesso di appurare che la presa non aveva 
alcun m: ionamento; la teste aveva notato pre- 
cedentemente, sempre quell’estate e per due volte di 
seguito, in auto in com i un 
gialle, una ferma e trab 3 
maniera disordinata e molto raj da”. 


E CÈ ANCHE L’ALIENO 
A Ospitaletto vi è anche chi, ai primi di giugno del 


di testa d’alieno, con gli occhi ovali e scuri. “L'ho visto 
dalla finestra di casa’, racconta il signor Angelo, pen- 
sionato sessantaseienne; “ i i 
ed abbiamo scorto una sorta di pallone nel campo 


adiacente la nostra abi- 
tazione. Ho deciso di 
recuperarlo ma, quan- 
do mi sono avvicinato, a 
circa due metri, lo stra- 
no oggetto si è alzato in 
volo; prima si è solleva- 
to in aria, a circa tre 
metri, e poi si è spostato 
di una cinquantina di 
metri in direzione nord. 
Infine si è abbassato, poi 
si è rialzato ed è Sparito 
salendo verso nord- 
ovest”. Un comporta- 
mento quasi identico ad 
un altro “pallone” 
occhiuto avvistato in 
seguito da due contadi- 


ni a Rho, nel milanese, 


P8 marzo 1998, 


Il disegno del presunto alieno 
visto a Castegnato nel 1996 


Anche in quell'occasione quando l’uomo si avvi- 
cinò all’ordigno, es-so Tuotò su se stesso e si sollevò 
in volo. I due milanesi non possono essere stati sug- 


imbattuto nientemeno che in un alieno. 


molti dei casi schedati (abbiamo realizzato yn data- 


ente). Scegliendo fra i più anomali, non ascrivi- 
bifa semplici lucette nel cielo, Scopriamo che costo- 
ro disegnano una sorta di area circolare che ha come 


i “Quando cè un 
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